
 
 
 

  

 



Le diverse dimensioni della violenza  
maschile sulle donne 

 

• La dimensione culturale 

• La dimensione sociale 

• La dimensione intersoggettiva e relazionale 

• La dimensione soggettiva 



Sguardi sulla maschilità:   
una triplice difficoltà 

• Riuscire a vedere la maschilità come questione da 
discutere (in particolare nei suoi rapporti con la 
violenza) e non come un dato ovvio o “naturale”. 

• Riuscire a vedere la maschilità come campo di 
conflitti dinamico e quindi di possibile 
cambiamento (individuale, culturale e sociale) 

• Riuscire a vedere la maschilità come risorsa per il 
lavoro di prevenzione e contrasto della violenza. 

 



Le radici della violenza  
maschile sulle donne 

• La violenza subita e assistita: la trasmissione 
intergenerazionale; 

• La violenza appresa e socializzata; 

• La violenza come elemento di individuazione e 
strutturazione identitaria 

• La violenza come strumento di controllo e potere 

• La violenza come ordinatore sociale 

• La violenza come non accettazione della libertà femminile 
e rifiuto di un modello di relazioni più ugualitarie. 



Violenza e contesti di socializzazione maschile 

• Contesti famigliari  (ristretti e allargati) 

• Contesti amicali (fra pari) 

• Contesti educativi (Scuole e istituti scolastici) 

• Contesti ricreativi-educativi (discoteca, scoutismo) 

• Contesti sportivi (club sportivi, gruppi di tifosi)  

• Contesti politici (estremismi e antagonismi) 

• Contesti religiosi (tradizionalismo, fondamentalismo) 

• Contesti militari (nonnismo, guerra, strupri) 

• Contesti letterari (libri, fumetti) 

• Contesti mediatici (Quotidiani, periodici, Tv, Cinema) 

• Contesti digitali (videogiochi, internet) 



Mutamento nelle concezioni della famiglia 

 

• La famiglia e l’autorità patriarcale 

• I ruoli e i compiti familiari 

• La crisi e la trasformazione della famiglia 
patriarcale 

• La pluralità dei nuovi modelli famigliari 



I modelli di relazione ieri ed oggi 

 

• Vincoli e codificazioni nel contratto matrimoniale e 
nelle relazioni di coppia nel passato 

• Le forme del matrimonio e delle relazioni di coppia 
oggi 

• Il concetto di “relazioni pure” secondo Anthony 
Giddens (acquisizioni e limiti) 

 



Il contesto attuale e  
la rivoluzione nelle relazioni 

 

• Fino a che punto è stata recepita la natura della 
rivoluzione in corso nelle relazioni tra uomini e 
donne? 

• Che cosa è cambiato nelle dimensioni più profonde e 
strutturali? 

• Quali sono le difficoltà e le possibilità che si aprono 
oggi per gli uomini e per le donne? 



Modelli di relazione paritari e 
trasformazioni dell’intimità 

 

• Cosa significa ricostruire una relazione su un 
piano di parità e nel riconoscimento delle 
differenze? 

• Lavoro, cura, gestione domestica, educazione, 
sessualità, desideri e aspirazioni … 

• Trasformazioni dell’intimità e nuove attese 



Le trasformazione delle relazioni: 
alcune conseguenze 

• La crisi di un sistema gerarchico tra i sessi. 

• Crisi di un immaginario di complementarietà. 

• Maggiore emancipazione dai tradizionali ruoli sessuali. 

• Importanza crescente della sessualità come elemento di 
definizione di sé. 

• Maggiore individualizzazione e paura del peso dei vincoli. 

• Aumento delle attese e delle aspettative reciproche. 

• Maggiore confronto e contrattazione e maggiore 
esposizione alle libertà e alle decisioni dell’altra persona. 

• Confronto maschile con la libertà femminile. 



Codici culturali e schemi cognitivi:  
alcuni elementi retrostanti alla violenza 

• La mancata comprensione della connessione tra violenza 
maschile e violenza contro le donne. 

• L’inconsapevolezza della violenza incorporata nelle 
aspettative di ruolo. 

• L’invisibilità della violenza sessuale nelle relazioni di 
coppia 

• La violenza contro le donne interpretata come violenza su 
un soggetto debole e relativi impliciti (paternalismo, 
disconoscimento vulnerabilità e dipendenza) 

• La violenza durante la gravidanza: la non accettazione 
dell’asimmetria sessuale. 

• La non accettazione della separazione e dell’abbandono 

 



Giovani, stereotipi di ruolo e violenza 

• Persistenza tra i giovani di stereotipi e aspettative di ruolo 

(es. espressione del desiderio, libertà sessuale). 

• La negazione della vulnerabilità dal punto di vista 

femminile (la colpevolizzazione della vittima). 

• La negazione della vulnerabilità dal punto di vista 

maschile (la trappola della negazione dei propri bisogni). 

• Problematicità nei criteri di significazione e 

valorizzazione della relazione (questione del controllo). 

• Nuove forme di violenza legate alle nuove tecnologie 

(cellulari, immagini, identità, reputazione ecc.) 

• Mancanza o fragilità del possibile contesto di aiuto. 

 




